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S O L I DA R I E TA’ L’ha annunciato il presidente Puggioni

L’Auser di Arcore dona mille euro
a l l’ospedale San Gerardo di Monza

ARCORE (frd) Il grande
cuore di «Auser Arcore»
batte forte per l’ospe dale
San Gerardo di Monza.

E così nei giorni scorsi
il presidente del sodalizio
Renato Puggioni, suben-
trato qualche mese fa allo
storico numero uno Lu -
ciano Fumagalli, ha de-
ciso di donare mille euro
per quello che è stato il
suo vecchio posto di la-
voro prima di raggiun-
gere la pensione. Infatti
Puggioni è stato dipen-
dente dell’Ospedale San
Gerardo di Monza.

«Nella situazione di
particolare difficoltà che
tutti stiamo vivendo, l'Au-
ser di Arcore ha scelto la
solidarietà verso uno de-
gli ospedali di riferimen-
to del nostro territorio -
ha commentato Puggioni

- Noi siamo dei volontari
abituati “al fare” e limi-
tati, in questo momento,
d a l l a  c o n t i n g e n z a
d e l l’epidemia di corona-
virus che non consente di
espletare al meglio il no-
stro potenziale. Ma ab-
biamo pensato ad una
donazione economica.
Un piccolo contributo
n e l l’Oceano delle attuali
ne cessità».

Per chi volesse e po-
tesse contribuire per so-
stenere le iniziative del-
l'ospedale di Monza, an-
che con pochi euro que-
sti sono i riferimenti: Be-
neficiario Asst Monza.
I b a  n  :
I T49L03069204071000000-
46081, Bic_Swift Bcitim-
mm - Intesa San Paolo
S.p.a, Piazza Trento Trie-
ste 10 Monza.

Renato Puggioni, presidente dell’Auser di Arcore, insieme al Consiglio
direttivo ha deliberato la donazione di 1000 euro all’ospedale San
Gerardo di Monza

I nostri edicolanti restano in prima linea
Giornale di Vimercate a domicilio,
«Enocaffè» porta l’edicola a casa
CORREZZANA (bef) I giornali?
Da oggi arrivano direttamente
a casa. Merito del nuovo ser-
vizio promosso da molte edi-
cole del Vimercatese, che han-
no deciso di offrire il proprio
sostegno ai clienti attraverso
un servizio di consegne a do-
micilio. Tra le tante attività che
hanno aderito (Vimercate,
Agrate, Bernareggio e Ronco
Briantino solo per citarne al-
cune) c’è anche l’Enocaffè di
Correzzana, che ha creato una
vera e proprie rete di colle-
gamento grazie alla collabo-
razione con il Comune e i vo-
lontari attivi sul territorio. Il
sistema è molto semplice.
Chiunque volesse ricevere il
proprio giornale preferito di-
rettamente a casa, può chia-

mare il numero utile messo
appositamente a disposizione
dal l’Amministrazione comu-
nale (392.4482821) e comu-
nicare le proprie intenzioni di
acquisto agli addetti. I quali, a
loro volta, segnalano il tutto
alla rivendita di via Kennedy.
Saranno poi i volontari a con-
segnare a ciascun utente i pro-
pri giornali, tra cui ovviamente
anche il Giornale di Vimer-
cate. «L’idea è quella di non far
uscire di casa nessuno, spe-
cialmente i più anziani, senza
però far mancare loro un ser-
vizio molto importante come
quello dell’informazione -
spiega il titolare Stefano Bar-
z aghi - Grazie al Comune che
ha supportato questa inizia-
tiva e ai volontari che si sono

offerti di effettuare le conse-
gne. Per il momento le richie-
ste maggiori riguardano i quo-
tidiani, i giornali locali e ri-
viste, specialmente di enigmi-
stica e gossip. Alla fine la gente
è a casa, ha fame di notizie in
questo delicato momento,
specialmente quelle che ri-
guardano il proprio territorio,
ma ha anche voglia di svagarsi
e distrarre un po’ la mente. E
noi siamo qui per garantire
tutto questo».

Un ottimo servizio che fa il
paio con un bellissimo gesto di

solidarietà di cui si è reso pro-
tagonista lo stesso Barzaghi,
che in settimana ha fatto re-
capitare all’ospedale di Vimer-
cate due uova di Pasqua da 10
e 2 kilogrammi. «Mi sembrava
giusto portare un po’ di gioia a
tutto il personale che in questo
momento si trova impegnato
in prima linea - dice il titolare
di “Eno caffè” - Stanno facendo
un lavoro straordinario e que-
sto vuole essere un gesto sim-
bolico di gratitudine nei con-
fronti di tutti loro».

Fabio Beretta

Stefano Barzaghi, titolare dell’«Enocaffè» di Correzzana. Da alcuni giorni
ha attivato un servizio di consegna a domicilio dei giornali dedicato in
particolar modo agli anziani. A sinistra il personale dell’ospedale di
Vimercate con l’uovo di Pasqua fatto recapitare dallo stesso Bazraghi

Oltre 20 i decessi al San Giuseppe
Alcuni operatori risultati positivi

NELLA CASA FAMIGLIA DI VIMERCATE MANCA IL PERSONALE

VIMERCATE (tlo) Sono ormai oltre
quota 20 i decessi tra gli ospiti
della casa Famiglia San Giuseppe
di Ruginello di Vimercate.

Sono le morti registrate nelle
ultime settimane e quasi cer-
tamente riconducibili a infezio-
ne da Covid-19, anche se sugli
ospiti malati non sono stati ef-
fettuati tamponi e quindi non ci
potrà mai essere certezza.

Tamponi a cui invece, come
anticipato la scorsa settimana,
sono stati sottoposti gli ospiti che
non mostravano sintomi sospetti
e gli operatori con sintomi.

«Gli ospiti risultati negativi so-
no stati isolati dagli altri malati -
ha spiegato Carla Riva, presi-
dente della Fondazione San Giu-

seppe - I tamponi sugli operatori,
invece, in alcuni casi hanno dato
esito positivo al Covid-19. Queste
persone sono subito state man-
date a casa in malattia. Mi sento
comunque di ringraziare i nostri
operatori che si stanno facendo
in quattro, spesso anche con
doppi turni per assicurare al
meglio il servizio mettendo a
rischio anche la loro salute». E, a
proposito di tutela dei lavoratori,
proprio nella giornata di ieri,
lunedì, è arrivato un grosso ca-
rico di presidi protettivi: ma-
scherine, guanti e camici attesi
da settimane.

«Almeno sotto questo aspetto
siamo a posto - ha aggiunto Carla
Riva - Resta la carenza di per-

sonale. Il sindaco a tal proposito
ha anche lanciato un appello
affinché qualcuno si facesse
avanti, ma al momento non ha
sortito alcun effetto .E’ p rat i-
camente impossibile trovare
operatrici Asa. Abbiamo trovato
una sola persona senza qua-
lifiche specifiche che ci sta dan-
do una mano preziosa per tutti i
compiti che non prevedono con-
tatto con gli ospiti. Speriamo che
altri si facciano avanti, anche se
comprendo i timori».

Nella giornata di oggi, martedì,
la direzione del «San Giuseppe»
ha inviato una nuovo comuni-
cazione alle famiglie degli ospiti
aggiornandole sulla situazione
a l l’interno della struttura.

Essilor Italia S.p.a., sono state con-
segnati al presidio ospedaliero anche
200 occhiali di protezione. «Stiamo
affrontando ed attraversando una si-
tuazione diametralmente opposta a
quanto è l’ordinario – afferma il pre-
sidente del Comitato di Villasanta
Andrea Brunelli – e lo stiamo fa-
cendo benissimo. Vedo attorno a me
tanti Volontari che stanno dando
l’anima per il prossimo, nonostante
paure e dubbi. Sento vicino a me una
squadra di lavoro formidabile».

VERGOGNA Le segnalazioni sono partite da Correzzana e hanno fatto il giro della Brianza

Attenzione alla truffa: finti volontari in azione
CORREZZANA (bef) Nemmeno un
periodo come quello che tutti stia-
mo vivendo scoraggia i malinten-
zionati, intenzionati a raggirare le
persone più anziane approfittando
della vulnerabilità del momento

fingendosi per addetti del Comune
impegnati nella distribuzione di
mascherine protettive.

L’episodio è stato segnalato pro-
prio sul territorio di Correzzana. A
lanciare l’allarme sono stati alcuni

cittadini, che nei giorni scorsi han-
no ricevuto la visita di alcune per-
sone impegnate nella distribuzio-
ne di mascherine e altri dispositivi
simili. A precisa domanda i fan-
tomatici benefattori si sono iden-

tificati come volontari inviati dal
Comune stesso. Ovviamente nulla
di tutto ciò è vero, tanto che la
stessa Amministrazione guidata
dal sindaco Marco Beretta, subito
dopo aver ricevuto la segnalazione,
ha diramato una nota alla cit-
tadinanza spiegando come queste
persone non siano state in alcun
modo autorizzate a svolgere at-
tività del genere.

IL RINGRAZIAMENTO DI UNA PARENTE

Con la presente vorrei renderla par-
tecipe della mia esperienza di figlia di
una ospite della Casa Famiglia San Giu-
seppedi Vimercate . Due anni fa, dopo
avere assistito mia madre Marina pres-
so la mia abitazione in Vimercate, sono
stata costretta dalle sue condizioni di
salute a ricoverarla presso la casa fa-
miglia San Giuseppe, dopo attente va-
lutazioni su altre possibili RSA della
zona. Una scelta che è stata dolorosa
ma necessaria, che si è rivelata giusta
alla luce dell’esperienza vissuta da mia
madre e da noi familiari. Da subito la
mia mamma si è potuta inserire bene
grazie all’ambiente reso accogliente e
familiare dall’approccio praticato da
tutti gli operatori e dalla possibilità di
instaurare un rapporto collaborativo tra
noi parenti ed il personale. Molto im-
portante è stata anche la presenza del
Gruppo Volontari/e dell’Associazione
Volontari della Casa Famiglia San Giu-
seppe, che con dedizione e mille ini-
ziative contribuiscono al benessere de-
gli ospiti e dei familiari.

Da quando è iniziato l’incubo di que-
sta epidemia, siamo sempre stati ag-
giornati in modo trasparente ed esau-
stivo sulla situazione generale e sulle
condizioni di Marina. Abbiamo avuto
modo di continuare ad avere contatti

“v i rt u a l i ” con Marina e informazioni
sanitarie dettagliate da parte dei me-
dici. Non ci siamo mai sentiti abban-
donati, né noi né la mamma, nono-
stante l’impossibilità di frequentare la
struttura. Martedì scorso, 31 marzo, ci è
stato comunicato dai medici che la
mamma , fino ad allora asintomatica,
era risultata positiva al COVID-19 ed in
pochi giorni, purtroppo, ci ha lasciato.
Nonostante la tristezza ed il rammarico
di non avere potuto esserle vicino, sia-
mo stati consolati da saperla accudita al
massimo delle loro possibilità da una
“famiglia” di professionisti seri e u-
mani che hanno sempre saputo ren-
derci partecipi comunicando con noi
con tempestività e grande empatia ed
accompagnando la mamma al nostro
posto con piccole e grandi attenzioni.

Vogliamo ringraziare tutti gli opera-
tori della Casa Famiglia San Giuseppe,
per la professionalità ed umanità che ci
hanno dimostrato in questi anni e par-
ticolarmente in questa circostanza così
difficile. Un ringraziamento sentito al
sindaco per l’attenzione quotidiana che
ha per gli ospiti, per i familiari e per gli
operatori del Casa Famiglia San Giu-
seppe Onlus di Vimercate.

Cordiali Saluti,
Antonietta Rotta
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